DELIBERAZIONI ADOTTATE DALLA GIUNTA CAMERALE NELLA RIUNIONE TENUTASI IL GIORNO 12 FEBBRAIO 2010

26. Progetti da sottoporre per il finanziamento sul Fondo di Perequazione 2007/2008 – Incarico a Unioncamere Lombardia e determinazioni relative.
Pavia,








IL SEGRETARIO GENERALE








     (Dr. Alessandro Scaccheri)
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Assolve le funzioni di segretario il Dott. Alessandro Scaccheri Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia. Assiste alla riunione la Dott.ssa Cinzia Bargelli, Vice Segretario Generale, per coadiuvare il Segretario Generale nella redazione del verbale.

Il Presidente, dopo aver accertato la presenza del numero legale, illustra l’oggetto del provvedimento.

La Giunta Camerale,

preso atto che l’Unione Italiana delle Camere di Commercio ha approvato nel mese di novembre 2009 le linee prioritarie per i progetti che le Camere di Commercio e le Unioni Regionali potranno presentare a valere sul Fondo di Perequazione 2007-2008 entro il 15 febbraio 2010;

ricordato che l’istituto del Fondo di Perequazione comporta la possibilità, da parte delle Camere di Commercio, sia di partecipare a progetti presentati dalle Unioni regionali, sia di presentare autonomamente progetti, sia di aderire a Iniziative di Sistema predisposte direttamente da Unioncamere Nazionale e attualmente in corso di progettazione;

preso atto che le Unioni Regionali possono presentare progetti per conto delle Camere di Commercio del proprio territorio, a condizione di aver ricevuto mandato dalle Camere stesse per la presentazione e per gli adempimenti conseguenti;

ricordato che, in sede di approvazione, i progetti presentati dalle Unioni Regionali godono di una preferenza motivata dalla loro dimensione e coerenza sovraprovinciale;

preso atto delle proposte pervenute dall’Unioncamere Regionale della Lombardia di aderire ad una serie di progetti che rientrano a pieno titolo nelle aree prioritarie individuate dall’Unione italiana;

ritenuto - anche in base a precedenti esperienze positive - di aderire ai seguenti progetti che rispondono alle finalità programmatiche del nostro Ente, per ciascuno dei quali viene indicato a margine il costo diretto che la Camera di Commercio di Pavia dovrebbe sostenere, al netto del contributo Unioncamere e delle spese di personale interno:

1. Crisalide: nascita, crescita e sviluppo delle imprese femminili - seconda edizione- (All. “A”) - Euro 4.628,00

2. Sviluppo del capitale umano nei mercati territoriali del lavoro (All. “B”) - Euro 17.540,00
3. Sistema di monitoraggio delle tariffe e dei prezzi -  (All. “C”) - Euro 29.300,00
4. Progetto sostegno integrato all’internazionalizzazione e tutela internazionale della proprietà intellettuale(All. “D”) - Euro 1.500,00

5. Rafforzare i servizi CCIAA per conciliazione e vigilanza del mercato (All. “E”) - Euro 12.667,00
6. Progetto pilota per la semplificazione amministrativa: vicini alle imprese. (All. “F”) - Euro 9.298,00
rilevato che, attraverso il Fondo di Perequazione, per ciascun progetto tra quelli sopraelencati, potrà essere concesso alla Camera di Commercio un contributo pari al 40% delle spese riconosciute ammissibili in sede di approvazione;

all’unanimità

d e l i b e r a

1. di approvare l’adesione ai seguenti progetti:

1. Crisalide: nascita, crescita e sviluppo delle imprese femminili - seconda edizione

2.  Sviluppo del capitale umano nei mercati territoriali del lavoro

3. Sistema di monitoraggio delle tariffe e dei prezzi 
4. Progetto sostegno integrato all’internazionalizzazione tutela internazionale della proprietà intellettuale 

5. Rafforzare i servizi CCIAA per conciliazione e vigilanza del mercato 
6. Progetto pilota per la semplificazione amministrativa: vicini alle imprese

così come risultano - rispettivamente - dagli allegati “A”, “B”, “C”, “D”, “E”, “F” che costituiscono parte integrante del presente provvedimento;

2. di dare mandato ad Unioncamere Lombardia di:

a. presentare i suddetti progetti all’Unione Italiana a valere sul Fondo di Perequazione 2007-2008, per conto della Camera di Commercio di Pavia, per ciascuno dei quali vengono previsti i seguenti costi complessivi:

· Euro 73.080 per il progetto “Crisalide: nascita, crescita e sviluppo delle imprese femminili - seconda edizione”, a fronte di un contributo di Euro 29.232;
· Euro 82.400 per il progetto “Sviluppo del capitale umano nei mercati territoriali del lavoro”, a fronte di un contributo di Euro 32.960; 
· Euro 93.500 per il progetto “Sistema di monitoraggio delle tariffe e dei prezzi”, a fronte di un contributo di Euro 37.400;

· Euro 32.500 per il Progetto “Sostegno integrato all’internazionalizzazione tutela internazionale della proprietà intellettuale”, a fronte di un contributo di Euro 13.000;

· Euro 48.889 per il progetto “Rafforzare i servizi CCIAA per conciliazione e vigilanza del mercato”, a fronte di un contributo di Euro 19.556;
· Euro 51.430 per il “Progetto pilota per la semplificazione amministrativa: vicini alle imprese”, a fronte di un contributo di Euro 20.572;
b. ricevere, in caso di approvazione del progetto, per conto della Camera di Commercio di Pavia, il contributo riconosciuto;

c. affidare direttamente incarichi per attività comuni a tutte le Camere coinvolte, necessari alla realizzazione dei progetti, liquidare le relative fatture, rendicontare i relativi costi, entro i limiti di spesa previsti in ciascun progetto;

d. rendicontare all’Unione Italiana le spese sostenute dalla Camera di Commercio di Pavia;

e. trasferire alla Camera di Commercio di Pavia il contributo riconosciuto a consuntivo, al netto della quota parte di eventuali costi sostenuti direttamente dall’Unioncamere Regionale per conto della Camera stessa;

3. di assumere, con provvedimenti successivi all’eventuale approvazione dei progetti, i necessari impegni di spesa.
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